
STAUTO DELL’ASSOCIAZIONE  “ARKES”  
 

Art.1  - DENOMINAZIONE 
Ai sensi e per gli effetti del Decreto Legislativo 4 dicembre 1997 numero 460 e della Legge regionale 30 maggio 2012 
n.15 è costituita fra i Signori Comparenti un'associazione di volontariato denominata   "ARKES ".  
Essa potrà richiedere il riconoscimento della personalità giuridica, secondo le vigenti norme di legge. 
Art.2 - SEDE 
L'associazione ha sede in Comune di Polverigi (AN), c/o chiesa SS.Sacramento, complesso Villa Comunale Nappi 
Art.3 - DURATA 
La durata dell'Associazione è stabilita fino al 31 dicembre 2020 e potrà essere prorogata con deliberazione unanime 
dell'Assemblea dei soci. 
Con analoga deliberazione unanime l'Associazione potrà essere sciolta anticipatamente. 
Art.4 - SCOPI 
L'Associazione offre un servizio non occasionale reso per solidarietà, senza fini di lucro o remunerazione anche 
indiretta, avvalendosi in modo determinante e prevalente delle prestazioni personali, volontarie e gratuite dei propri soci , 
svolte individualmente o in gruppi tramite le organizzazioni liberamente costituite di cui il volontario fa parte.          
L’Associazione opera a livello regionale e si propone di documentare e divulgare la conoscenza della storia e delle 
tradizioni locali, di promuovere la  valorizzazione del paesaggio, dell’ambiente naturale, dei beni storico-architettonici, 
anche mediante la formazione di una nuova consapevolezza ecologica e civile. 
Per il raggiungimento degli scopi la associazione intende: 
-  organizzare manifestazioni, seminari e campagne promozionali inerenti il territorio, l’ambiente, la storia, la cultura e le 

loro politiche . 
-  organizzare corsi formativi ed incontri tecnici relativi alle modalità innovative di gestione consapevole del territorio, alla 

conoscenza dei beni artistici e culturali, alla diffusione dei saperi e delle storie della tradizione locale 
-  promuovere progetti e iniziative di valorizzazione e riqualificazione del territorio 
-  svolgere attività di ricerca e divulgazione, anche attraverso la pubblicazione di libri e prodotti multimediali; 
-  organizzare viaggi informativi, visite guidate alla scoperta del territorio, eventi e feste aventi come oggetto le finalità 

proprie dell’associazione. 
-  promuovere la conoscenza delle bellezze e della storia del territorio anche fuori della nostra regione, contribuendo a 

fomentare turismo e investimenti per la valorizzazione dei beni storico-artistici, architettonici, ambientali e delle realtà 
interesse pubblico 

-  realizzare musei, parchi ed aree dedicate alla scoperta della storia, dell’archeologia delle scienze fisiche, naturalistiche 
ed umane applicate alla realtà del territorio, ma anche all’arte e all’artigianato artistico legato alla cultura locale 

Potrà inoltre ideare e gestire progetti educativi integrati, dove si svolgano attività di educazione, sostegno scolastico, 
laboratori e corsi di arti e attività manuali, centri estivi e campi scuola. 
Nell'ambito del raggiungimento dei propri scopi l'Associazione potrà anche gestire in proprio o per conto terzi aree 
attrezzate e ambienti costruiti, o realizzarli e/o ristrutturarli in via diretta e successivamente gestirli o darli in gestione. 
Potrà altresì effettuare, con i mezzi che ritiene più idonei, attività di propaganda e promozione, relative alle finalità 
dell’Associazione, in tutti gli ambiti e contesti locali ritenuti utili, necessari e/o opportuni. 
L'Associazione non può svolgere attività diverse da quelle sopra indicate ad eccezione di quelle ad esse direttamente 
connesse e di quelle accessorie per natura a quelle statutarie, in quanto integrative delle stesse. 
L'Associazione può inoltre aderire, con delibera da adottarsi dall'assemblea ordinaria dei soci, ad altre associazioni od 
enti quando ciò torni utile al conseguimento dei propri fini sociali. 
L’Associazione oltre ad operare in proprio quindi è disponibile alla cooperazione con altre Istituzioni o gruppi, ispirati agli 
stessi principi che animano l’Associazione stessa, per portare a compimento progetti concreti. 
Come strumenti operativi l’Associazione utilizzerà tutto ciò che è utile allo scopo: 
·  Raccolta di denaro; 
·  Utilizzazione dei mezzi di comunicazione di massa e quant’altro utile per sensibilizzare l’opinione pubblica; 
·  Acquisto,  distribuzione, marketing di pubblicazioni, audiovisivi, gadgets e materiale vario di interesse dei soci e di tutti 

gli interessati; 
·  Svolgimento manifestazioni, feste, convegni, dibattiti, mostre, seminari e ricerche di ogni tipo per il raggiungimento e la 

diffusione dei propri obiettivi sociali; 
·  Sollecitazione allo svolgimento della vita associativa a favorire lo scambio di idee, esperienze e conoscenze dei soci. 
E’ espressamente vietato svolgere attività diverse da quelle menzionate alla lettera a) del comma 1 dell’art.10 D.lgs. 4 
dicembre 1997 n. 460, ad eccezione di quelle ad essa direttamente connesse. 



L'associazione ha l'obbligo di impiegare gli utili o gli avanzi di gestione per la realizzazione delle attività istituzionali e di 
quelle ad esse direttamente connesse, come previsto dal comma 1 lettera e) del D.lgs. 460/1997. 
Art.5 - PATRIMONIO E MEZZI ECONOMICI, SPESE AMMISSIBILI 
Il patrimonio è costituito: 

a) dai beni mobili ed immobili che diverranno di proprietà dell'Associazione; 
b) da eventuali fondi di riserva costituiti con le eccedenze di bilancio; 
c) da eventuali erogazioni, donazioni e lasciti. 

Le entrate dell'Associazione sono costituite: 
a) dalle quote sociali; 
b) dal ricavato dall'organizzazione di manifestazioni o partecipazione ad esse; 
c) da attività produttive e commerciali marginali elencate nel D.M.F. 25.05.95 (G.U. n.134 del 10.06.95) 
d) da ogni altra entrata che concorra ad incrementare l'attivo sociale ivi comprese quelle derivanti da convenzioni e 

sponsorizzazioni di privati che intendono aderire e dare sostegno alle attività dell’Associazione. 
Ai sensi dell'articolo 24 del Codice Civile, gli associati che siano receduti o siano stati esclusi, o che comunque abbiano 
cessato di appartenere all'Associazione, non potranno riprendere i contributi versati, nè avranno alcun diritto sul 
patrimonio dell'associazione. 
Sono ammesse le sole spese inerenti e strettamente necessarie agli scopi ed alle finalità dell’Associazione che siano 
state debitamente preventivate o la cui totale o parziale imprevedibilità sia adeguatamente dimostrata. 
L’associazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo esclusivamente nei 
limiti necessari ad assicurare il regolare e continuo espletamento della sua attività oppure occorrenti a qualificare o 
specializzare l’attività stessa. Tale assunzione può essere attivata solo nei casi in cui i soci volontari non riescano a 
svolgere  tutte le attività programmate e siano costretti a rivolgersi a personale esterno, fermo restando che l’attività dei 
volontari deve essere quantitativamente e qualitativamente prevalente. 
Art.6 - ESERCIZI FINANZIARI 
L'esercizio finanziario si chiude al 31 dicembre di ogni anno. 
Entro 4 (quattro) mesi dalla fine di ogni esercizio verrà predisposto obbligatoriamente dal Consiglio Direttivo il bilancio 
consuntivo ed entro 11 (undici) mesi il bilancio preventivo del successivo esercizio. 
Art.7 - SOCI 
L'Associazione è aperta a chiunque intenda condividere gli scopi e le finalità che essa si prefigge ed è costituita da non 
meno di tre soci. 
L’Associazione garantisce il rispetto delle norme del Codice Civile, la democraticità nei processi decisionali e 
nell’attribuzione delle cariche associative che si intendono basate sull’elettività e la gratuità, così come sono gratuite le 
prestazioni fornite dai soci volontari.  
I soci si distinguono in: 

1) soci fondatori; 
2) soci effettivi; 

Sono soci fondatori le persone che hanno dato vita all'Associazione, sottoscrivendo l'atto costitutivo. 
Sono soci effettivi le persone che manifestano interesse agli scopi dell'Associazione e che, attraverso l’iscrizione, 
collaborano attivamente per il conseguimento degli scopi statutari nel rispetto delle condizioni fissate dallo statuto. 
Tutti i soci sono tenuti al versamento di una quota Associativa, che verrà determinato dall'Assemblea generale dei soci. 
I soci avranno diritto di frequentare i locali sociali e di utilizzare le eventuali strutture, senza tuttavia modificarne la 
naturale destinazione. Tra i soci vige una disciplina uniforme del rapporto associativo e delle modalità associative. È 
espressamente esclusa ogni limitazione in funzione della temporaneità della partecipazione alla vita associativa. La 
qualità di socio si perde per decesso, dimissioni e per morosità o indegnità; la morosità e la indegnità sono sancite 
dall'Assemblea dei soci. 
L'ammissione di un socio effettivo, che può essere anche onorario o donatore, viene deliberata dal Consiglio Direttivo su 
richiesta dell'interessato. 
Il socio potrà recedere dall'Associazione dandone comunicazione scritta al Consiglio Direttivo; il recesso avrà effetto al 
termine dell'anno in corso, purchè la comunicazione sia fatta almeno due mesi prima. 
Il socio recedente non avrà alcun titolo alla restituzione di quanto versato negli anni di partecipazione, nè tantomeno alla 
liquidazione di una quota di beni dell'associazione. 
La radiazione di un socio, per gravi motivi, dovrà essere deliberata dal Consiglio Direttivo e ratificata dall'Assemblea dei 
soci con maggioranza almeno dei due terzi. 
I soci non possono intrattenere alcuna forma di lavoro, subordinato od autonomo, con l’organizzazione. 
Qualora il socio che presti attività di volontariato sostenga delle spese nell’esercizio della propria attività di volontario, 
queste gli verranno rimbirsate per le sole spese effettivamente sostenute ed adeguatamente documentate. 



I soci saranno assicurati contro infortuni e malattie, nonché per la responsabilità civile verso terzi, in funzione ai rischi 
derivanti dallo svolgimento delle attività richieste dall’Associazione. 
Art.8 - ORGANI SOCIALI 
Sono organi dell'Associazione: 

a) l'Assemblea dei soci; 
b) il Presidente ed eventualmente un Vice Presidente; 
c) il Consiglio Direttivo. 

Art.9 - ASSEMBLEA DEI SOCI 
L'assemblea dei soci è il massimo organo dell'Associazione. 
Essa delibera sugli argomenti all'ordine del giorno in occasione della sua convocazione. 
L'assemblea si riunisce, in seduta ordinaria, almeno una volta all'anno entro il 30 aprile, per l'approvazione del bilancio 
consuntivo e della relazione del Consiglio Direttivo ed entro il 30 aprile di ogni triennio per eleggere il Presidente, 
l'eventuale Vice Presidente ed i Consiglieri, che appunto durano in carica un triennio, salvo morte o dimissioni. 
Il Presidente, l'eventuale Vice Presidente ed i Consiglieri, in sede di atto costitutivo ed in deroga a quanto sopra, 
vengono eletti dagli associati fondatori e durano in carica per il primo triennio. 
L'assemblea si riunisce in seduta straordinaria, su iniziativa del Consiglio Direttivo, quando lo stesso lo ritenga 
necessario, o per l'esame delle modifiche dello Statuto Sociale, per lo scioglimento anticipato o la proroga della durata 
dell'Associazione oppure su richiesta scritta e motivata avanzata di almeno un decimo dei soci, ex articolo 20 del codice 
civile. 
L'assemblea è indetta dal Consiglio Direttivo e convocata dal Presidente. 
La comunicazione di convocazione deve essere pubblicata mediante affissione nella sede sociale almeno dieci giorni 
prima della data stabilita e deve contenere l'indicazione del giorno, dell'ora, del luogo di svolgimento e dell'ordine del 
giorno dei lavori. 
All'assemblea partecipano di diritto il Presidente, il Consiglio Direttivo ed i soci. 
Tutti i soci hanno diritto ad un voto e possono farsi rappresentare da un altro socio. Ogni socio non può rappresentare 
più di un socio. 
Non possono partecipare all'assemblea dei soci coloro che non siano in regola con il pagamento delle quote associative. 
L'assemblea è valida in prima convocazione con la presenza di almeno la metà dei soci; in seconda convocazione, 
l'assemblea sarà valida, qualunque sia il numero dei soci presenti. 
Nelle deliberazioni  che riguardano la loro responsabilità, gli amministratori (ovvero i membri del Consiglio Direttivo) non 
hanno voto. 
Le deliberazioni dell'assemblea sono valide se prese a maggioranza dei voti espressi al momento della votazione, 
esclusi gli astenuti e salvo quanto appresso specificato. 
Per le elezioni alle cariche sociali è sufficiente la maggioranza relativa. 
Per modificare lo Statuto Sociale, per deliberare la proroga o l'anticipata estinzione dell'associazione, occorre la 
presenza e il voto favorevole di almeno tre quarti degli associati. 
In caso di parità di voti in qualunque votazione, il voto del Presidente vale doppio. 
Sono eleggibili alle cariche sociali tutti i soci. 
Presidente dell'Assemblea è il Presidente dell'Associazione, che viene assistito da un Segretario da lui designato. 
Delle riunioni dell'Assemblea verrà redatto, su apposito libro, il relativo verbale, che verrà sottoscritto dal Presidente e 
dal Segretario, all'uopo nominato. 
Art.10 - PRESIDENTE  
Il Presidente dura in carica 3 (tre) anni, rappresenta l'Associazione nei rapporti con i terzi e presiede l'Assemblea dei 
soci e il Consiglio Direttivo. 
Egli provvede alla direzione e gestione dell'Associazione in conformità delle delibere dell'assemblea dei soci e del 
Consiglio Direttivo. 
In caso di urgenza e necessità, il Presidente può provvedere su materia di competenza del Consiglio Direttivo, salvo a 
sottoporre le sue decisioni alla ratifica del Consiglio nella prima riunione successiva e comunque non oltre novanta giorni 
dall'emissione dei provvedimenti. 
In caso di assenza temporanea, e/o impedimento le funzioni del Presidente sono svolte dal VicePresidente, ove 
nominato. 
Art.11 - CONSIGLIO DIRETTIVO 
Il Consiglio Direttivo è composto di un numero da due a quindici componenti. Nessun compenso è dovuto ai membri del 
Consiglio. 
Il Consiglio Direttivo dura in carica 3 (tre) anni; dirige e gestisce l'Associazione, delibera sulle attività da svolgere e sui 
programmi da realizzare; procede alla formazione dei bilanci preventivi e consuntivi; amministra il patrimonio e le rendite 



sociali; stabilisce la quota sociale; approva gli eventuali regolamenti sociali e può nominare commissioni e commissari e 
conferire incarichi per il raggiungimento dei fini sociali. 
Ratifica o meno i provvedimenti di sua competenza emanati in caso di urgenza e necessità dal Presidente. 
Approva l'ammissione di nuovi soci. 
Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente, in seduta ordinaria, almeno una volta all'anno oppure, su richiesta 
motivata di qualcuno dei suoi componenti, in seduta straordinaria. 
Per la validità delle riunioni è richiesta la presenza della maggioranza dei suoi componenti. 
Le delibere sono prese a maggioranza semplice dei presenti; in caso di parità, dei voti, il voto del Presidente vale 
doppio. 
Nei casi di dimissioni del Presidente o della maggioranza dei componenti del Consiglio Direttivo, rimane in carica 
temporaneamente il Presidente per l'ordinaria amministrazione e per la convocazione in seduta straordinaria 
dell'Assemblea dei soci. 
Detta assemblea deve essere convocata entro sessanta giorni e deve aver luogo nei successivi trenta giorni. 
In caso di assenza definitiva del Presidente, le stesse attribuzioni vengono assunte dal VicePresidente. 
Delle riunioni del Consiglio verrà redatto, su apposito libro, il relativo verbale, che verrà sottoscritto dal Presidente e dal 
Segretario, all'uopo nominato. 
Art.12 - SANZIONI DISCIPLINARI 
A carico dei soci che vengano meno ai doveri verso l'Associazione e ad una condotta conforme ai principi della lealtà, 
probità e rettitudine, possono essere adottate le seguenti sanzioni disciplinari: 

a) la deplorazione; 
b) la sospensione; 
c) la radiazione. 

Le sanzioni disciplinari sono deliberate dal Consiglio Direttivo. 
La sanzione disciplinare della radiazione, che potrà essere presa solo per gravi motivi, deve essere ratificata 
dall'Assemblea dei soci. 
Art.13 - COLLEGIO DEI REVISORI 
La gestione della Associazione potrà essere controllata da un Collegio di Revisori, costituito da tre membri, eletti 
annualmente dalla Assemblea degli associati. 
I Revisori dovranno accertare la regolare tenuta della contabilità sociale, redigeranno una relazione ai bilanci annuali, 
potranno accertare la consistenza di cassa e l'esistenza dei valori e di titoli di proprietà sociale e potranno procedere in 
qualsiasi momento, anche individualmente, ad atti di ispezione e di controllo. 
Art. 14 - UTILI 
Gli utili o avanzi di gestione, nonché fondi, riserve o capitale non verranno distribuiti, neppure indirettamente, durante la 
vita dell’Associazione, salvo che la destinazione o distribuzione non siano imposte dalla legge, e pertanto saranno 
portati a nuovo ed utilizzati dall’Associazione per i fini perseguiti oppure saranno distribuiti a favore di altre Associazioni 
che per legge, statuto o regolamento fanno parte della medesima ed unitaria struttura. 
Art.15 - SCIOGLIMENTO 
Lo scioglimento anticipato dell'Associazione è deliberato ai sensi dell'ultimo comma dell'articolo 21 del Codice Civile 
dall'Assemblea, la quale provvederà alla nomina di uno o più liquidatori. 
In caso di scioglimento della associazione per qualunque causa, il patrimonio dell'Associazione dovrà essere 
obbligatoriamente devoluto ad altre organizzazioni non lucrative di utilità sociale o a fini di pubblica utilità, sentito 
l'organismo di controllo di cui all'articolo 3, comma 190, della legge 23 dicembre 1996 numero 662, salvo diversa 
destinazione imposta dalla legge, solo relativamente alla parte inerente l'obbligo di sentire l'apposito organo di controllo. 
Art.16 - DISPOSIZIONI FINALI 
Per tutto quanto non contemplato nel presente Statuto Sociale vigono, se applicabili, le norme di Legge italiana in 
materia. 
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